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Non c’è responsabilità più sacra di quella che il mondo ha verso i bambini. Non c’è dovere 
più importante di garantire che i loro diritti siano rispettati, che il loro benessere sia tutelato, 
che le loro vite siano libere dalla paura e dal bisogno e che essi possano crescere nella pace. 
(Kofi Annan1)

Introduzione 
La Dichiarazione del millennio adottata nel 2000 rappresenta il nostro programma generale 
per il cambiamento e sottolinea i nostri valori e le nostre aspirazioni comuni. Tuttavia, 
sappiamo bene che per la metà dei due miliardi di bambini nel mondo2 la realtà è molto 
diversa e che gli obiettivi fissati nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia 
del 1989 non sono stati realizzati. 

Esistono manifeste disparità a livello mondiale, come ben dimostra il fatto che, sebbene la 
mortalità infantile stia diminuendo in tutto il mondo, quasi il 75% dei 62 paesi nei quali i 
progressi verso il quarto obiettivo di sviluppo del millennio (OSM 4) sulla sopravvivenza dei 
bambini sono nulli o insufficienti si trova in Africa. Ogni giorno 30 000 bambini muoiono 
prima di aver raggiunto i cinque anni di età, eppure alcune misure semplici ed 
economicamente accessibili avrebbero potuto salvare la loro vita. Se le tendenze attuali 
perdureranno, l'obiettivo di sviluppo del millennio di ridurre la mortalità infantile di due terzi 
non verrà raggiunto entro il 2045.

In molti paesi, l'HIV/AIDS ha invertito la precedente tendenza alla diminuzione della 
mortalità infantile e l'attuale crisi dei prezzi alimentari è destinata a esacerbare ulteriormente 
la situazione, sebbene la denutrizione sia già responsabile di un terzo dei decessi infantili.  
Crescendo, le bambine affette da rachitismo sono maggiormente soggette a contrarre malattie 
e avranno complicazioni al momento del parto. Rimediare a tali carenze mediante l'aumento 
del tasso di sopravvivenza infantile e di istruzione contribuirà significativamente a 
incrementare la crescita economica e a ridurre le disuguaglianze. 

Il futuro dei minori richiede e merita attenzione. I bambini stessi ci chiedono di essere 
consultati e vogliono che le loro opinioni e prospettive, le loro speranze e i loro sogni entrino 
a far parte degli sforzi per costruire un mondo adatto a loro. Nel perseguire gli obiettivi di 
sviluppo del millennio dovremo dedicare maggiore attenzione, in tutte le nostre strategie, 
iniziative e decisioni di finanziamento, alle priorità fissate dai bambini per i bambini. 

Come ha detto il diciassettenne Khairul Azri alla sessione speciale delle Nazioni Unite 
sull'infanzia: "Gli adulti non colgono il punto della questione. Quando reputano che un 
bambino sia abbastanza competente da partecipare e contribuire attivamente? Se non ci 
consentite di partecipare, non acquisiremo mai delle competenze. Dateci fin da subito una 
possibilità e vedrete che saremo in grado di volare". 

Garantire un impegno politico per l'infanzia ai massimi livelli guiderà tutti i nostri sforzi a 
favore dei diritti dei minori. L'UE deve, nell'ambito dei suoi partenariati con i paesi in via di 

                                               
1 State of the World's Children, 2000
2 L'articolo 1 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia definisce i minori come persone che 
non hanno raggiunto i 18 anni di età: "Ai sensi della presente Convenzione si intende per fanciullo ogni essere
umano avente un'età inferiore a diciott'anni, salvo se abbia raggiunto prima la maturità in virtù della legislazione 
applicabile."
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sviluppo, influenzare le politiche pubbliche, affinché sia possibile salvare la vita ai minori 
promuovendo gli investimenti per l'acqua pulita, i servizi igienici, l'istruzione per le donne e 
le bambine, nonché la salute e la nutrizione materna e infantile. 

Tutte le istituzioni comunitarie hanno attribuito lodevolmente una crescente importanza 
all'esigenza di garantire che i diritti dell'infanzia siano presenti e riconosciuti nelle politiche e 
nei programmi pertinenti. Il trattato di riforma di Lisbona contiene una serie di riferimenti alla 
necessità di tenere conto dell'interesse superiore del minore1, conformemente alla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia. Gli orientamenti del Consiglio in 
materia di promozione e tutela dei diritti del bambino, la comunicazione della Commissione 
"Verso una strategia dell'UE sui diritti dei minori", gli orientamenti sui bambini nei conflitti 
armati e i relativi aggiornamenti rappresentano le solide fondamenta di un'esaustiva strategia 
comunitaria attualmente in fase di definizione. La comunicazione "Riservare ai minori un 
posto speciale nella politica esterna dell'UE" e le conclusioni del Consiglio europeo sulla 
promozione e protezione dei diritti dei bambini e degli adolescenti nelle politiche esterne 
dell'UE – dimensione di sviluppo e umanitaria rappresentano passi importanti verso una 
politica globale a favore dei minori nei paesi terzi.

Esiste un vasto e incoraggiante consenso sui metodi da utilizzare per progredire in tale 
direzione. La sfida che attende ora l'UE è garantire che gli impegni assunti per la tutela e la 
promozione dei diritti dell'infanzia vengano messi in pratica. È necessario concentrarsi 
sull'attuazione, ovvero stabilire quali istituzioni, processi e investimenti siano necessari per 
riservare finalmente un posto speciale ai minori.

I minori come titolari di diritti 
I principi guida proposti nel piano d'azione della Commissione sui minori in materia di azione 
esterna sono incoraggianti e prevedono un approccio olistico e coerente ai diritti dei minori, al 
rispetto delle opinioni dei bambini e degli adolescenti, all'integrazione di genere e alla 
responsabilizzazione a livello locale. Tuttavia, pur apprezzando i riferimenti al lavoro 
minorile, alla tratta dei minori, ai bambini nei conflitti armati e a tutte le forme di violenza 
contro i fanciulli, compreso lo sfruttamento sessuale e le pratiche tradizionali dannose, non 
possiamo che rammaricarci del fatto che tali priorità non siano state individuate in base a un 
approccio adeguatamente incentrato sui diritti dei minori. 

L'UE deve avviare un'analisi approfondita sui diritti dei minori, in base alla quale sarà 
possibile individuare le azioni prioritarie. Ciò dovrebbe avvenire in sede di adozione o 
riesame dei documenti di strategia nazionale, regionale e tematica. Seguire un approccio 
incentrato sui diritti dei minori deve peraltro comportare una modifica del nostro modo di 
affrontare le azioni prioritarie. Ciò significa, per esempio, che la Commissione deve tener 
conto del diritto all'istruzione e alla salute, rispettivamente nei programmi educativi e sanitari, 
assicurandosi che anche i minori più emarginati, compresi i disabili e gli orfani, possano 
equamente accedere ai servizi sanitari, educativi, sociali e giudiziari. È significativo che negli 
orientamenti del Consiglio sui diritti umani si raccomandi l'inclusione dei diritti dei minori nel 
dialogo politico e nelle discussioni politiche e settoriali.

I documenti della Commissione e del Consiglio riconoscono il diritto dei minori alla debita 

                                               
1 Articoli 3 e 24 del trattato di Lisbona.
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considerazione delle loro opinioni1. Tuttavia, per sostanziare tale diritto e garantire che vi 
siano risorse disponibili e che vengano intraprese azioni a riguardo, dovranno essere adottate 
nuove iniziative nei paesi partner e a livello comunitario. La formazione dei funzionari UE 
dovrà essere ampliata e perfezionata, soprattutto in materia di gestione efficace e sicura della 
partecipazione dei minori. Tale partecipazione dovrà iniziare a livello locale e, al momento di 
adottare le decisioni relative agli stanziamenti, la Commissione dovrà dare priorità ai progetti 
per la partecipazione dei minori volti a costruire o a supportare reti già esistenti. Organizzare 
grandi riunioni sporadiche è di dubbia utilità. Le reti e le organizzazioni dei minori 
dovrebbero contribuire sistematicamente all'elaborazione dei documenti di strategia e degli 
strumenti di programmazione nazionali, quali i documenti strategici per la riduzione della 
povertà.

Il sostegno alle organizzazioni dei minori è particolarmente necessario nelle situazioni di 
fragilità, in cui i giovani costituiscono un elemento cruciale per la riconciliazione e la 
ricostruzione. Occorre inoltre sostenere, nei paesi partner, gli insegnanti, gli operatori sanitari 
e tutti coloro che lavorano quotidianamente accanto ai minori. 

Cause e prevenzione 
Se vogliamo ottenere miglioramenti sostenibili per i minori, dobbiamo concentrarci sulle 
cause primarie delle violazioni dei loro diritti. Ciò significa ridurre la povertà, fornire 
un'istruzione di qualità e affrontare il problema della discriminazione. Progredire verso la 
realizzazione degli obiettivi di sviluppo del millennio è dunque il filo conduttore di tutti i 
nostri sforzi volti a individuare gli svantaggi che i minori devono affrontare. Pur apprezzando 
i ripetuti impegni assunti dall'UE per finanziare gli OSM, dobbiamo riconoscere che numerosi 
Stati membri non stanno assumendo il necessario impegno per quanto concerne l'aiuto di 
bilancio calendarizzato, volto a raggiungere gli obiettivi fissati per il 2010. Alla luce 
dell'attuale crisi finanziaria, qualcuno potrebbe sostenere che raggiungere gli obiettivi diverrà 
probabilmente più difficile che mai. Ciò che è certo, tuttavia, è che non possiamo restare 
fermi, sapendo che ogni 3 secondi muore un bambino e che ogni minuto una madre perde la 
vita durante il parto.

Il raggiungimento dell'OSM 2 relativo all'istruzione primaria universale è fondamentale nel 
quadro degli sforzi volti a prevenire le violazioni dei diritti dei minori. L'istruzione 
contribuisce a ridurre la povertà e l'ineguaglianza. Ogni anno di scolarizzazione fa aumentare 
in media del 10% il salario di donne e uomini. 

La parità di genere a tutti i livelli d'istruzione è un obiettivo chiave dell'OSM 3. Due terzi 
degli 800 milioni di analfabeti nel mondo sono donne e ragazze, le quali vengono 
semplicemente escluse dagli investimenti effettuati nel settore dell'istruzione oppure sono 
costrette a svolgere lavori di fatica, come trovare legna da ardere e acqua. Eppure, l'istruzione 
femminile è considerata oggi l'investimento sociale a rendimento più elevato al mondo. 
Educare le ragazze vuol dire offrire loro maggiori possibilità di guadagnarsi da vivere. Una 
ragazza che abbia completato il ciclo dell'istruzione primaria sarà meno esposta al rischio di 
contrarre l'HIV/AIDS e avrà un numero minore di figli i quali, a loro volta, avranno il doppio 
delle probabilità di essere immunizzati e di diventare adulti. 

                                               
1 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia, articolo 12.
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L'istruzione di qualità deve costituire una priorità nelle situazioni di conflitto e di fragilità: più 
della metà (37 milioni) dei minori descolarizzati nel mondo (72 milioni in tutto) vivono in 
paesi instabili esposti ai conflitti. In tali paesi l'istruzione assume una particolare importanza, 
poiché introduce un elemento di normalità nella vita dei minori. Essa rappresenta inoltre un 
fattore rilevante per la risoluzione dei conflitti e la promozione del reinserimento in società 
colpite dalle guerre. Tuttavia, gli impegni assunti per gli aiuti sono tuttora insufficienti: 
soltanto il 5% degli aiuti pubblici allo sviluppo a favore degli Stati in guerra è destinato a 
sostenere l'istruzione. 

Il piano della Commissione volto a includere l'istruzione nelle sue operazioni di aiuto 
umanitario rappresenta uno sviluppo positivo. Occorre ora sensibilizzare il personale ed 
elaborare degli orientamenti operativi all'interno dell'Ufficio per gli aiuti umanitari (ECHO) 
che inducano l'UE a includere l'istruzione in tutti gli interventi umanitari, conformemente alle 
norme minime per l'istruzione nelle situazioni di emergenza, nelle crisi croniche e nelle prime 
fasi della ricostruzione dell'Inter Agency Network for Education in Emergencies (INEE).

Oltre alle azioni prioritarie elencate nel piano d'azione della Commissione, incentrate sul 
raggiungimento degli "effetti finali", occorre rafforzare le misure preventive. A livello 
nazionale è di fondamentale importanza la promozione di strategie e sistemi per la protezione 
dei minori che comprendano disposizioni giuridiche, politiche e servizi. I ministeri del 
welfare e della giustizia, nonché le reti per la protezione dei minori, dovranno essere sostenuti 
affinché possano individuare i minori e le famiglie a rischio e fornire loro servizi di assistenza 
prima che essi vengano danneggiati. Sarà inoltre necessario sostenere e rafforzare i metodi 
per una formazione del bilancio a vantaggio dei minori, i meccanismi di controllo e di 
segnalazione destinati ai minori, nonché gli organismi di coordinamento e le istituzioni 
indipendenti, quali i difensori civici per i minori a livello nazionale. 

Promuovere la registrazione universale delle nascite deve costituire una priorità. I bambini 
che non vengono registrati alla nascita sono privati del diritto a un'identità ufficiale, a un 
nome riconosciuto, a una storia familiare e a una cittadinanza. La registrazione conferisce 
un'identità giuridica unica a ciascun minore. I bambini privi di tale protezione sono 
maggiormente esposti al lavoro minorile, al reclutamento in gruppi armati, al matrimonio 
precoce e così via. La stragrande maggioranza dei bambini non registrati nasce nei paesi in 
via di sviluppo (un terzo di tali paesi ha un tasso di registrazione delle nascite inferiore al 
50%).  

Istituzioni 
Le istituzioni efficienti sono una condizione necessaria, ma non sufficiente, a garantire 
l'applicazione generalizzata della politica comunitaria in materia di diritti umani e di minori. I 
recenti sviluppi registrati a livello comunitario sono incoraggianti1, ma l'impianto istituzionale 
resta inadeguato. Occorre definire chiaramente le responsabilità per quanto concerne 
l'applicazione della strategia dell'UE sui diritti dei minori e creare le strutture propizie al 
coordinamento. 

Il previsto gruppo informale di esperti degli Stati membri dell'UE sui diritti dei minori 
                                               
1 Il Forum UE sui diritti del fanciullo, il gruppo interservizio che si occupa dei diritti dei minori con un 
sottogruppo sulle relazioni esterne, il coordinatore della Commissione per i diritti dei minori, lo sviluppo degli 
strumenti (toolkit) dell'UNICEF e l'avvio del processo di formazione sui diritti dei minori.
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dovrebbe iniziare il proprio lavoro al più presto e seguire da vicino l'attuazione delle 
conclusioni del Consiglio, nonché relazionare in merito alle azioni specifiche intraprese nei 
paesi pilota. Andrà mantenuto un coordinamento sistematico e periodico sia tra i diversi 
gruppi di lavoro del Consiglio che si occupano delle questioni relative ai minori, sia 
nell'ambito di un gruppo interistituzionale rafforzato sui diritti dei minori. Le attività di 
mappatura e attuazione nei paesi pilota annunciate nelle conclusioni del Consiglio dovrebbero 
essere avviate quanto prima, in modo da testare le istituzioni esistenti e fornire insegnamenti 
da apprendere. 

Si dovrebbe discutere del fatto che soltanto un funzionario della DG Relazioni esterne di 
Bruxelles si occupa (per giunta a tempo parziale) di questioni relative ai minori. Tutte le 
delegazioni dell'UE dovrebbero disporre di una persona responsabile per i diritti dei minori. A 
livello di Consiglio, un rappresentante speciale dell'UE per i diritti dei minori, con esperienza 
e conoscenze nel settore, potrebbe garantire visibilità e leadership. A parte gli specialisti, tutti 
i funzionari della Commissione dovrebbero ricevere una formazione e orientamenti sulle 
questioni relative ai diritti dei minori e pertinenti ai loro settori d'attività, nonché sugli impatti 
potenziali che diversi tipi di programmi possono avere su tali diritti.

Strumenti e procedure
L'integrazione delle politiche è senz'altro un fattore positivo ma, in assenza di un processo 
chiaro, gli obiettivi dichiarati non verranno raggiunti. I rappresentanti delle reti per la 
protezione dei minori dovrebbero essere invitati a partecipare alle discussioni di 
programmazione, alle quali dovrebbero contribuire, con la loro competenza tecnica, anche i 
gruppi consultivi della società civile e le agenzie delle Nazioni Unite. Nei documenti di 
strategia nazionale e tematica dovrebbero essere incluse delle note d'orientamento per 
ciascuno dei principali settori focali che individuino le questioni relative ai minori, il modo in 
cui i diritti dei minori possono essere integrati nei vari settori di intervento, nonché le fonti di 
dati e gli indicatori pertinenti. Le operazioni di sostegno di bilancio, ivi compresi i cosiddetti 
"contratti OSM", dovrebbero prevedere obiettivi specifici e indicatori relativi ai minori. A tale 
proposito, accogliamo con favore l'intenzione della Commissione di esortare i paesi partner a 
elaborare piani d'azione nazionali per i minori che comprendano parametri di riferimento 
chiari, traguardi quantificabili, un calendario e meccanismi di riesame. 

In occasione della valutazione intermedia dei documenti di strategia nazionale dello strumento 
di cooperazione allo sviluppo (DCI) e dei documenti di strategia nazionale dei paesi ACP, 
sarà opportuno effettuare non solo un'approfondita analisi situazionale dei diritti dei minori, 
ma anche una revisione sistematica dei risultati finora raggiunti. I documenti di strategia 
nazionale e tematica dovranno essere adattati all'occorrenza ai principi della 
responsabilizzazione a livello locale, garantendo la partecipazione dei minori e delle 
organizzazioni della società civile.

Investimenti 
È essenziale che la Commissione sappia con chiarezza in che modo tradurre gli obblighi 
assunti in impegni programmatici e finanziari prevedibili e a lungo termine. Potrebbe essere 
necessario includere programmi specifici sui minori nell'ambito dei programmi geografici del 
DCI, magari in settori non focali, nonché nell'ambito del FES. La Commissione dovrebbe 
pubblicare una relazione sui luoghi e le modalità con cui sono stati utilizzati i fondi destinati a 
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sostenere gli OSM specificamente relativi ai minori, come è stato fatto per gli obiettivi legati 
al genere nell'Atlante dei donatori del 2008. Occorre rendere "più flessibili" gli strumenti e le 
procedure finanziari, allo scopo di fornire risposte rapide ma sostenibili per i programmi 
dedicati ai diritti e alle esigenze dei minori.

Coerenza politica per i minori
Taluni settori delle politiche comunitarie che hanno un'incidenza diretta sui minori (per 
esempio, la migrazione e la riforma del settore della sicurezza) non sono tuttavia menzionati 
nella comunicazione. La coerenza politica tra settori diversi (che perseguono gli stessi 
obiettivi) è necessaria, ma occorre anche garantire che una politica non "danneggi" l'altra. 

Nel contesto delle valutazioni d'impatto – quali quelle sul commercio – i minori non 
dovrebbero essere considerati alla stessa stregua degli adulti. 

Ruoli parlamentari 
Il Parlamento deve svolgere un ruolo più coordinato e sistematico per quanto concerne il 
monitoraggio degli impegni assunti dall'UE nei confronti dei minori. La relazione annuale sui 
diritti umani del Parlamento europeo dovrebbe comprendere una sezione ben distinta che 
prenda in esame il livello d'impegno nei confronti dei diritti dei minori. Ciascuna 
commissione parlamentare dovrebbe affidare l'incarico di seguire le questioni relative ai diritti 
dei minori a uno dei suoi membri, il quale fungerebbe così da punto di contatto. Si potrebbero 
organizzare sessioni formative per i deputati, al fine di creare le necessarie competenze. 

I deputati che partecipano ai lavori dell'Assemblea parlamentare paritetica in rappresentanza 
dell'ACP e del Parlamento europeo dovranno continuare a sviluppare le iniziative esistenti in 
materia di partecipazione e coinvolgimento dei minori invitando presso l'Assemblea le 
organizzazioni dei minori del paese ospite. Misure analoghe andranno adottate per quanto 
concerne l'Assemblea parlamentare euro latinoamericana (Eurolat). Un'altra opzione è la 
creazione di una piattaforma per i giovani UE-Africa, che potrebbe contribuire ai piani 
d'azione congiunti UE-Africa, nonché una piattaforma per i giovani dell'Assemblea 
parlamentare paritetica. 

Il Parlamento europeo svolge un ruolo sempre più importante nell'elaborazione di strategie e 
programmi mediante il suo diritto di controllo democratico. Le commissioni parlamentari 
dovrebbero definire degli orientamenti comuni per l'analisi delle proposte della Commissione, 
al fine di garantire che si tenga conto delle questioni relative ai diritti dei minori nelle 
osservazioni e nelle conclusioni del Parlamento.

I parlamenti nazionali dei paesi in via di sviluppo dovrebbero impegnarsi ed essere sostenuti 
maggiormente. Il loro controllo esercitato sui programmi (e, nel caso dei paesi ACP, dei 
documenti di strategia nazionale e regionale) costituirà una componente essenziale degli 
sforzi volti a garantire che i loro rispettivi governi diano la giusta priorità ai diritti e agli 
interessi dei minori. 
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